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La Circolare ha altresì previsto la facoltà per il cessionario di richiedere 
all’ufficio marittimo di iscrizione, nelle more della durata dei contratti e 
prima del riscatto o della vendita a terzi, l’annotazione dell’avvenuta 
cessione mediante una semplice comunicazione - senza applicazione di 
tributi e formalità (doppia nota di trascrizione) previste per la pubblicità 
navale - contenente: 
 i dati identificativi del cedente e del cessionario 
 i dati identificativi dell’unità interessata dalla cessione 
 una copia della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in cui è 

contenuto l’avviso di cessione ai sensi dell’art.58 del t.u.l.b. 
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LA MODULISTICA  

 
(la modulistica è disponibile sul sito del Corpo delle Capitanerie di Porto 
- Guardia Costiera all’indirizzo 
http://www.guardiacostiera.it/diporto/cosafareper.cfm?argomento=diporto) 

 
 Iscrizione unità munite di marcatura CE 
 Iscrizione unità sprovviste di marcatura 

CE 
 Trasferimento dell'ufficio d'iscrizione delle 

unità da diporto 
 Domanda per richiesta licenza RTF per 

Natanti 
 Domanda per richiesta licenza RTF per 

unita iscritte 
 Passaggio proprietà unità da diporto 

 Nota di trascrizione per la pubblicità navale 
 Domanda per rinnovo convalida del certificato di sicurezza 
 Domanda per il rilascio del duplicato della licenza di navigazione 
 Domanda per lo sbarco del motore e il rilascio della nuova licenza di 

navigazione 
 Domanda di annotazione dell'esercizio dell'attività di locazione e/o 

noleggio con unità da diporto 
 Domanda di cancellazione dai RID di unità rientranti nella categoria 

dei Natanti 
 Tabella dei medicinali, oggetti di medicatura e degli utensili vari da 

tenere a bordo per le navi mercantili da traffico e da pesca, nonché 
per le imbarcazioni e le navi da diporto 

 Domanda richiesta certificato RTF 
 
CONTATTI E RIFERIMENTI 
 
Per ulteriori chiarimenti, informazioni e aggiornamenti sulla disciplina 
della nautica da diporto è possibile consultare il siti internet: 
 http://www.guardiacostiera.it del Corpo delle Capitanerie di Porto - 

Guardia Costiera; 
 http://www.assilea.it di Assilea Associazione Italiana Leasing nella 

sezione dedicata ai clienti leasing “Conoscere il leasing”; 
 http://www.ucina.net di UCINA. 
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IL GLOSSARIO 
 
Armatore 
È chi assume l’esercizio della nave, con le responsabilità e i rischi 
connessi con la navigazione, a prescindere dalla proprietà di questa. 
L’armatore ha la materiale disponibilità della nave ed ha alle proprie 
dipendenze l’equipaggio (se previsto). 
L’armatore, prima di assumere l’esercizio di una nave, deve farne 
dichiarazione scritta all’Ufficio preposto presso il quale la nave stessa è 
stata iscritta, allegando, qualora non sia il proprietario come nel caso 
della locazione finanziaria, copia autentica del titolo che gli conferisce 
l’uso della nave (contratto di locazione). 
 
Assilea 
Associazione Italiana Leasing, Associazione di categoria delle società che 
esercitano attività di leasing. 
 
Canone leasing 
È il corrispettivo periodico della locazione finanziaria. 
 
Canone di prelocazione 
È il corrispettivo dovuto al Concedente in relazione agli esborsi da questi 
effettuati prima della decorrenza della locazione finanziaria nell’ipotesi di 
leasing di unità da costruire o in costruendo (SAL). 
 
Categoria di progettazione 
La Categoria di progettazione (A,B,C,D) si rileva esclusivamente dalla 
dichiarazione di conformità CE dell’imbarcazione ed evidenzia le sue 
caratteristiche costruttive. La categoria è importante perché indica al 
“diportista” i limiti (condizioni meteo-marine) entro cui l'unità è 
abilitata a navigare in sicurezza. La dichiarazione di conformità CE è 
rilasciata per i singoli esemplari venduti dal costruttore, ma la 
conformità CE è valutata sui prototipi della produzione dagli organismi 
tecnici notificati attraverso l’esame “CE del tipo”. Esistono attualmente 6 
organismi tecnici notificati alla Commissione Europea e autorizzati 
dall’Italia a valutare la Conformità CE: R.I.Na. – DNV Modulo Uno – 
Istituto Giordano – Udicer Nautitest – ANCCP – Quality and Security 
System.  
 
Concedente (o società di leasing) 
È l’intermediario bancario o finanziario creditore che acquista 
materialmente l’unità da diporto scelta dall'utilizzatore, la “concede” in 
locazione finanziaria, conservandone la proprietà sino al momento del 
suo eventuale riscatto. 
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Corpo delle Capitanerie di Porto -Guardia Costiera  
È un Corpo della Marina Militare (con un organico di circa 11.000 
persone) che svolge compiti e funzioni collegate in prevalenza con l'uso 
del mare per i fini civili e con dipendenza funzionale da vari Ministeri che 
si avvalgono della sua opera (primo fra tutti il Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti). Le sue principali linee di attività sono: 
 ricerca e soccorso in mare 
 sicurezza della navigazione 
 protezione dell’ambiente marino 
 controllo sulla pesca marittima 
 amministrazione periferica delle funzioni statali in materia di 

personale marittimo, naviglio mercantile da pesca e da diporto 
 polizia marittima e giudiziaria 

 
Dichiarazione di conformità 

È l’attestazione scritta con la quale il fabbricante dichiara che i suoi 
prodotti soddisfano i requisiti stabiliti dalla normativa comunitaria e dagli 
articoli 4 e seg. Codice della Nautica da Diporto e, se si tratta di unità 
soggette all’esame «CE del tipo», sono anche conformi all’esemplare 
oggetto di tale esame.  
 
Dislocamento 
Indica il peso della nave, ossia il peso dell’acqua da essa spostata. 
 
Attestazione CE rilasciata da organismo notificato 
È il controllo, effettuato da un organismo notificato su un esemplare 
della produzione, per accertare se esso soddisfa le disposizioni della 
normativa comunitaria.  
 
Fornitore 
È colui che vende l’unità da diporto, scelta dall'utilizzatore, alla società di 
leasing. 
 
Imbarcazione da diporto 
Sono tutte le costruzioni destinate alla navigazione da diporto che hanno 
una lunghezza (Lh) compresa fra 10,01 e 24 metri. 
 
Lease-back  
È il contratto in base al quale il futuro utilizzatore vende alla società di 
leasing l’unità da diporto e la società di leasing concede la stessa in 
leasing al venditore. 
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Licenza di navigazione 
La licenza di navigazione, sia quella provvisoria che quella definitiva, 
abilita un’unità da diporto alla navigazione nei limiti indicati dalla 
categoria di progettazione per le imbarcazioni marcate CE o in quelli 
fissati dalla legge per quelle senza tale marcatura e per le navi da 
diporto. 
 
Licenza radiotelefonica (RTF) 
È il documento amministrativo che serve per l’utilizzo dell’apparato VHF 
a bordo (imbarcazioni e natanti). Tutti i natanti e le imbarcazioni sono 
obbligate ad avere a bordo il VHF quando la navigazione si svolge oltre 
le 6 miglia dalla costa. L’apparato VHF deve essere munito di 
dichiarazione di conformità oppure è soggetto a collaudo. 
 
Lunghezza dello scafo Lh (Lenght hull) 
Deve essere misurata con un piano che attraversa la parte più prodiera 
e l’altro la parte più poppiera dell’unità). Questa lunghezza esclude le 
parti rimovibili che possono essere staccate in modo non distruttivo e 
senza influire sull’integrità strutturale dell’unità, per esempio alberi, 
bompressi, pulpiti a ciascuna estremità dell’unità, accessori della testa di 
ruota, timoni, motori entro fuoribordo, motori fuoribordo e relative staffe 
e piastre di supporto, piattaforme d’immersione, piattaforme d’imbarco, 
bottacci e parabordi”. 
 
Natante da diporto 
È l’unità da diporto a remi oppure con lunghezza (Lh) pari o inferiore a 
10 metri. 
 
Opzione per l'acquisto finale (riscatto) 
È la facoltà in forza della quale il cliente alla fine del contratto, sempre 
che abbia adempiuto a tutte le proprie obbligazioni, può decidere di 
acquistare il bene al prezzo indicato o di prorogarne l’utilizzo ad un 
canone predefinito 
 
Organismi tecnici autorizzati 
Sono Organismi tecnici autorizzati ai sensi del decreto legislativo n. 
314/98; non hanno, come quelli notificati competenze in materia di 
certificazione CE, bensì in materia di stazzatura e di visite di sicurezza 
anche dell’unità da diporto. Autorizzati ad operare in Italia sono: R.I.Na, 
American Bureau of Shipping, Bureau Veritas e Germanischer Lloyd. 
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Portata 
Esprime il peso totale del carico che l’imbarcazione può trasportare. La 
portata netta indica il peso del carico utile (passeggeri, bagagli e merci), 
la portata lorda, il peso complessivo che l’imbarcazione può sopportare. 
 
Stazza 
Rappresenta la capacità interna dell’imbarcazione, l’unità di misura è la 
tonnellata di stazza. La stazza è lorda se si tiene conto della capacità 
totale dell’imbarcazione, è netta se da quella lorda si detraggono i 
volumi degli spazi non utilizzabili per il trasporto (locali per equipaggio, 
motori, serbatoi, etc.). 
 
Tasso leasing 
Indicato obbligatoriamente nei fogli informativi e nel documento di 
sintesi/contratto ai fini della Trasparenza delle condizioni contrattuali, è 
il Tasso interno di attualizzazione per il quale si verifica l'uguaglianza fra 
costo di acquisto del bene locato (al netto delle imposte) e valore attuale 
dei canoni e del prezzo dell'opzione finale di acquisto (al netto delle 
imposte) contrattualmente previsti. 
In sostanza è il TIR dell'operazione di leasing o meglio del flusso di 
cassa ad essa correlato e costituito da:  
 esborso pari al costo di acquisto del bene (senza IVA), che non è 

attualizzato in quanto si suppone posizionato all'istante zero dell'asse 
dei tempi; 

 incassi legati ai canoni ed al prezzo di acquisto finale (senza IVA), da 
attualizzare in quanto percepiti (salvo semmai il solo canone alla 
stipula) durante tutta la vita del contratto. 

Le istruzioni della Banca d'Italia forniscono in aggiunta una ulteriore 
precisazione: "Per i canoni comprensivi dei corrispettivi per servizi 
accessori di natura non finanziaria o assicurativa andrà considerata solo 
la parte di canone riferita alla restituzione del capitale investito per 
l'acquisto del bene e dei relativi interessi". 
 
U.C.I.N.A. 
Unione Nazionale dei Cantieri e delle Industrie Nautiche ed Affini. 
 
Unità da diporto 
Qualsiasi costruzione destinata alla navigazione da diporto, cioè quella 
effettuata in acque interne e/o marittime a scopi sportivi o ricreativi e 
senza fine di lucro, salvo gli usi commerciali previsti dalla legge. 
 
Utilizzatore 
È colui che sceglie e utilizza l’unità da diporto acquisita in locazione 
finanziaria e può riscattarla al termine del contratto. 
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LA NORMATIVA E LA PRASSI DI RIFERIMENTO  
 
 Regolamento di Attuazione del Codice della Nautica da Diporto 

(decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 29/7/2008, 
n. 146, G.U. del 22 settembre 2008) 

 Decreto Legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (GU n. 239 del 13-10-
2005- Suppl. Ordinario n.163) Nuovo Codice delle Assicurazioni 
private - Unità da Diporto  

 Decreto Ministeriale n.121 del 10 maggio 2005 (G.U. n.154 del 05-
07-2005) “Regolamento recante l'istituzione e la disciplina dei titoli 
professionali del diporto” 

 Codice della Nautica da Diporto (Decreto Legislativo 18 luglio 2005, 
n.171) ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'art. 6 
della legge 8 luglio 2003, n. 172 (GU n. 202 del 31-8-2005- Suppl. 
Ordinario n.148)  

 Legge 8 luglio 2003, n.172 “Disposizioni per il riordino e il rilancio 
della nautica da diporto e del turismo nautico” (GU n. 161 del 14-7-
2003) 

 Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n.385 (Testo Unico Legge 
Bancaria) 

 R.D. 30 marzo 1942, n. 327 Codice della Navigazione 
 Decreto - legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 
 Circolare Agenzia delle Entrate del 22 luglio 2009, n. 38/E  
 Risoluzione Agenzia delle Entrate del 6 marzo 2008 n. 79/E 
 Risoluzione Agenzia delle Entrate del 14 marzo 2008 n. 95/E 
 Risoluzione Agenzia delle Entrate dell’11 ottobre 2007, n. 284/E 
 Circolare Agenzia delle Entrate del 7 giugno 2002, n. 49/E  
 Circolare Agenzia delle Entrate del 2 agosto 2001, n. 76/E  
 Circolare Direzione generale per la navigazione e il Trasporto 

marittimo e interno del 29 febbraio 2008, n.3957. 
 Circolare Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni e 

Territoriali Direzione Centrale per le Autonomie n. 3 del 27.10.2006 
“Autenticazione della sottoscrizione degli atti di alienazione dei beni 
mobili registrati e degli atti di costituzione di garanzia sugli stessi. 
art. 7, DL 223/2006” 

 Nota Ministero dei Trasporti - Dipartimento per la navigazione e il 
trasporto marittimo e aereo - Direzione Generale per la navigazione 
e il trasporto marittimo e interno Div. 6 del 2007 “art. 7 legge 4 
agosto 2006, n. 248” 

 Circolare Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto n. 
36416 del 12 aprile 2006 
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 Circolare Ministero dei Trasporti - Direzione Generale per la 
Navigazione e il Trasporto Marittimo e Interno Prot. 9953 dell’11 
giugno 2007 

 Circolare Ministero dei Trasporti - Direzione generale per la 
navigazione e il trasporto marittimo e interno n. 14476 del 10 
settembre 2007 
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DOCUMENTI PER IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 
 

1) Il titolo di proprietà può avere le seguenti forme: 
a) atto pubblico; 
b) scrittura privata con sottoscrizioni autenticate e registrata. L’autentica della firma può essere 

eseguita presso gli Uffici Comunali o gli sportelli telematici dell’automobilista oppure dal
notaio; 

c) per le imbarcazioni da diporto, dichiarazione dell’alienante con sottoscrizione autenticata
oppure la fattura di vendita con firma, per quietanza, dell’alienante autenticata. I titoli vanno
registrati. Per l’autentica vale quanto detto alla lett. b);  

d) sentenza passata in giudicato; 
e) per le unità acquistate all’estero il titolo di proprietà può essere costituito dal cd “Bill of Sale”

legalizzato dall’Autorità consolare (salvo che non sia previsto lo status di reciprocità - per i
Paesi dell’Unione Europea la legalizzazione è stata soppressa - L.106/1990) e registrato presso 
un qualsiasi Ufficio del Territorio. Le firme devono essere autenticate.  

 Per il trasferimento nei R.I.D. delle unità usate provenienti dai Paesi comunitari il titolo di 
proprietà può essere sostituito dal certificato di cancellazione dal registro di provenienza,
purché da esso risultino le generalità del proprietario e i dati di individuazione dell’unità. Il
documento deve essere accompagnato dal certificato di cancellazione dal registro straniero 
ovvero da una dichiarazione del proprietario che attesti che per l’unità oggetto della vendita la 
legislazione del Paese di provenienza non richiede l’iscrizione nei registri. I documenti devono
essere tradotti in lingua italiana dall’autorità consolare o da interpreti autorizzati dal tribunale; 

f) acquisto a causa di morte: dichiarazione di accettazione dell’eredità contenuta in un atto 
pubblico o in una scrittura privata autenticata da notaio oppure la dichiarazione di successione
presentata all’Agenzia delle entrate. La dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio non è valida. 

 

2) Doppia nota di trascrizione (entrambe in bollo). 
 

3) Dichiarazione sostitutiva di certificazione di residenza e cittadinanza resa ai sensi del T.U.
sulla documentazione amministrativa di cui al DPR 445/2000. È esente da bollo(1). 

 

4) Versamento di Euro 35,00 da effettuare sul “Capo XXIII - Cap. 3567”(2). 
 

5) Versamento di Euro 61,97 da effettuare sul “Capo XV - Cap. 2170”(2). 
 

6) Licenza di navigazione (originale, ai fini dell’annotazione dell’atto)(3). 
 

7) Per gli acquisti mortis causa: certificato di morte e estratto del testamento se esiste. 
 
Note: 
1) Se trattasi di società, in luogo del certificato di cittadinanza e di residenza, deve essere presentato il certificato della Camera di Commercio, 

avente data non anteriore a sei mesi (ovvero dichiarazione sostitutiva). La certificazione è accettata anche oltre il termine dei sei mesi nel 
caso in cui l’interessato dichiari (in fondo al documento) che le informazioni contenute nel certificato stesso non hanno subito variazioni
dalla data di rilascio. Per le dichiarazioni la legge non prevede alcuna formalità; esse possono essere rese alla presenza del funzionario 
addetto, purché venga esibito un documento di riconoscimento in corso di validità, oppure possono essere spedite allegando una fotocopia
del documento stesso. 

2) Il versamento delle somme sul Capo XXIII e XV va effettuato (su bollettino Mod. Ch8 ter) sul c.c.p. della Tesoreria Provinciale dello Stato
nella cui giurisdizione si trova l’ufficio di iscrizione. 

3) La ricevuta comprovante l’avvenuta presentazione dei documenti, rilasciata dall’ufficio di iscrizione, sostituisce la licenza navigazione per 
la durata massima di 20 gg. periodo entro il quale il procedimento deve essere portato a termine.  

Informazioni: 
La pubblicità del passaggio di proprietà e degli altri atti aventi ad oggetto diritti reali deve essere effettuata nel termine di 60 giorni dalla
data dell’atto. Nei casi di inadempienza è prevista una sanzione. Per evitare la sanzione è consentito richiedere la trascrizione dell’atto “in
corso di registrazione” presso l’Ufficio del Territorio, previa presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento dell’imposta di registro.
L’atto registrato verrà presentato non appena perfezionato.   
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NOTA DI TRASCRIZIONE 
(in duplice copia – in bollo – da presentare all’Ufficio di iscrizione dell’unità) 

 
 
A FAVORE DI (chi ha acquistato) 
Sig. _____________________________________________________________________________ 
nato a ___________________________ il____________ e residente a ________________________ 
in via/piazza _______________________ ________________ C.F. _________________________ ,  
di nazionalità, _____________________ (se coniugati indicare) in regime di comunione/separazione 
dei beni con ____________________________ (1).  
 
CONTRO (chi ha venduto) 
Sig. _____________________________________________________________________________ 
nato a ___________________________ il____________ e residente a ________________________ 
in via/piazza _______________________ ________________ C.F. _________________________ ,  
di nazionalità, _____________________ (se coniugati indicare) in regime di comunione/separazione 
dei beni con ____________________________ (1).  
 
Si richiede la trascrizione dell’atto ________________________________ (indicare se sentenza, atto 
pubblico, scrittura privata o dichiarazione dell’alienante) in data _________________ autenticata dal 
notaio\Ufficio del Comune\Sportello telematico dell’automobilista di _________________________ 
___________________________________ in data __________________ e registrato all’Ufficio del 
Territorio di ___________________ al n. ___________________ in data ______________________ 
mediante il quale il Sig.______________________________________________________________ 
vende e trasferisce al Sig. ____________________________________________________________ 
l’imbarcazione da diporto iscritta al n. ________________ dei R.I.D. di ______________________ , 
per il prezzo di Euro __________________ interamente pagato(1)(2) (3). 
                                                              
    __________________________________ 
                                                            L’esibitore   
                     (autentica non richiesta) 
 
_________________ lì __________________  
 
 
 
Note:  
1. Se trattasi di società: denominazione o ragione sociale, sede e numero di partita IVA. Per le associazioni non riconosciute

e per le società semplici le generalità delle persone che le rappresentano secondo l’atto costitutivo. 
2. Se il contratto è sottoposto a termine bisogna farne menzione. 
3. In caso di acquisto “mortis causa”, la nota di trascrizione deve contenere l’indicazione della data di morte dell’autore della

successione. 
 
Informazioni:  
a) Una copia della nota di trascrizione, munita dell’annotazione della ricezione (giorno e ora), è restituita all’interessato,

insieme con la licenza di navigazione dell’unità aggiornata.  
b) L’atto di compravendita va trascritto nei registri entro il termine di 60 giorni dalla data dell’atto stesso.   
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DOMANDA DI ISCRIZIONE DI UNITÀ MUNITE DI MARCATURA Œ 
(la domanda va presentata a qualsiasi Capitaneria di Porto o Ufficio Circondariale Marittimo o Ufficio Provinciale ex MCTC) 

 
Al ________________________________

 
Il sottoscritto _________________________________________________________ nato a __________________ il ____________________ e residente a
_____________________ in via ______________________________________________ C.F.____________________________ proprietario dell’unità da
diporto appartenente alla categoria di progettazione ____ (indicare se A, B, C, o D) munita di motore e.b. - e.f.b. - f.b. della
potenza di KW _____ Anno di costruzione _____ costruttore ____________ numero di identificazione dello scafo ________________

 
c h i e d e 

 
a) l’iscrizione dell’unità nei R.I.D. di codesto Ufficio; 
b) l’assegnazione del numero di immatricolazione per l’unità sopradescritta; 
c) il rilascio della licenza provvisoria di navigazione; 
d) il rilascio del certificato di sicurezza;   
e) l’assegnazione del nominativo internazionale (nel caso in cui l’unità sia munita di un apparato VHF) (1). 
f) l’assegnazione del seguente nome (facoltativo)_________________________________________________. 
 
Si allega: 
1) titolo di proprietà ovvero, per l’iscrizione  provvisoria, copia della fattura di acquisto,dalla quale risultano le

complete generalità, il codice fiscale, la descrizione tecnica dell’unità e l’assolvimento degli adempimenti fiscali(2); 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazione di residenza e cittadinanza a norma del DPR n. 445/2000 non in bollo(3); 
3) dichiarazione di “conformità Œ” rilasciata dal costruttore e copia dell’attestazione Œ del tipo (se prevista); 
4) solo per i motori e.b. e e.f.b dichiarazione di potenza del motore rilasciata dal costruttore ovvero (per i vecchi

motori) certificato di omologazione e dichiarazione di conformità rilasciati prima del 10 maggio 2000 (4);  
5) dichiarazione di assunzione di responsabilità relativa agli eventi derivanti dall’esercizio dell’unità (da produrre

solo nel caso di iscrizione provvisoria);  
6) versamento di Euro 55.00 (Euro 50,00 per iscrizione provvisoria) effettuato alla Tesoreria Provinciale dello Stato -

Capo XXIII -  Cap. 3567(5); 
7) versamento di Euro 61,97 effettuato alla Tesoreria Provinciale dello Stato - Capo XV - Cap. 2170(5); 
8) n. 2 marche da bollo (Euro 14,62); 
9) per le unità provenienti da un Paese comunitario, il certificato di cancellazione dal registro in cui è iscritta(6); 
10) versamento di Euro 2,38(7). 
 
Il sottoscritto, è informato ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196,  che i dati sopraindicati
verranno trattati in base alla normativa vigente esclusivamente per finalità connesse al conseguente procedimento.  
 
________ lì ___________________                                                                  ________________________________ 
                                                                                                                                                                                      Firma 
 
Note:  
1) L’unità quando naviga a distanza superiore a sei miglia dalla costa, deve essere munita almeno di un apparato VHF e

l’operatore deve essere munito del “certificato limitato RTF”. 
2) Per l’iscrizione definitiva bisogna presentare il titolo proprietà perfezionato (atto pubblico, scrittura privata autenticata,

dichiarazione dell’alienante con sottoscrizione autenticata o fattura). L’immatricolazione provvisoria, invece, è
condizionata alla successiva presentazione del titolo di proprietà entro il termine di sei mesi. Trascorso inutilmente il
periodo, l’immatricolazione si ha per non avvenuta e i documenti (licenza di navigazione provvisoria e certificato di
sicurezza) devono essere restituiti all’ufficio che li ha rilasciati. I titoli di proprietà vanno registrati presso l’Ufficio del
Territorio. 

3) Se trattasi di società, in sostituzione dei certificati di cittadinanza e residenza, va presentato il certificato della Camera di
Commercio avente data non anteriore a sei mesi (oppure una dichiarazione sostitutiva). La certificazione è valida oltre i sei
mesi nel caso in cui l’interessato dichiari che le informazioni contenute nel certificato stesso non hanno subito variazioni
dalla data del rilascio. 

4) Se l’unità è munita di motore f.b. la dichiarazione di potenza non va presentata, ma tenuta a bordo. 
5) Il versamento sul Capo XXIII e XV va effettuato (con bollettini Mod. CH8 ter) sul c.c.p. della Tesoreria Provinciale dello Stato

nella cui giurisdizione si trova l’ufficio di iscrizione. 
6) Per l’iscrizione di unità provenienti dai Paesi dell’Unione Europea, l’interessato, in luogo del titolo di proprietà, può

presentare il certificato di cancellazione dal registro comunitario dal quale risultino le generalità del proprietario e gli
elementi di individuazione dell’unità. 

7) Pagamento dello stampato della licenza di navigazione.  
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DOMANDA PER LICENZA RTF 

(apparato non utilizzabile per il traffico di corrispondenza pubblica) 
 
 

Al Ministero dello Sviluppo Economico  
Ispettorato territoriale delle Comunicazioni _________________ 
(Tramite l’ufficio di iscrizione) 

 
 
 
Il sottoscritto ________________________________________________________ nato a _______________ il ____________ 
e residente a _________________ in via/piazza __________________________________________ (CAP ___________)
C.F. ________________________ 

 
c h i e d e 

 
il rilascio della licenza di esercizio per la stazione radiotelefonica VHF Marca _____________________
sigla ______________________ - non utilizzabile per la corrispondenza pubblica - da installare a bordo 
dell’imbarcazione da diporto iscritta al n. ____________ /D dei R.I.D. di _______________ di cui si allega
fotocopia della licenza di navigazione. 
 
Si allega:  
1) la dichiarazione di conformità dell’apparato rilasciata dal costruttore;  
2) una marca da bollo (Euro 14,62). 
 
Il sottoscritto, è informato ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196, che i dati sopraindicati
verranno trattati in base alla normativa vigente esclusivamente per finalità connesse al conseguente procedimento.  
 
 
 
_________________ lì __________________ 

________________________________
                                                                                                    Firma 

 
 
 
 
Note:  
a) Gli apparati ricetrasmittenti (fissi e portatili) muniti della dichiarazione di conformità, utilizzati nei casi di

emergenza e soccorso, sono esonerati dal collaudo e dalle ispezioni. Se impiegati per il traffico di corrispondenza 
pubblica sono soggetti, invece, al collaudo. Nei casi di collaudo, va effettuato un versamento della somma stabilita 
per ciascuna zona (l’importo è di circa 250,00 Euro, ma varia a seconda del luogo in cui staziona la barca, per le
spese di trasferta del funzionario dell’Amministrazione delle Comunicazioni che effettua il collaudo dell’apparato
VHF da installare a bordo). 

b) L’ufficio di iscrizione assegna all’unità il nominativo internazionale e rilascia la licenza di esercizio provvisoria, 
provvedendo a inviare la relativa documentazione al competente Ispettorato Territoriale delle Comunicazioni per il
rilascio della licenza definitiva di esercizio. 

c) La licenza di esercizio provvisoria è valida fino al rilascio di quella definitiva. 
d) L’apparato VHF può essere utilizzato solo da coloro che sono in possesso del “certificato limitato RTF”. Per ottenere

il certificato (senza esame) va presentata apposita domanda alla stessa Amministrazione delle Comunicazioni. 
e) La licenza RTF va sostituita soltanto in caso di sostituzione dell’apparato radio.  
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DOMANDA PER RILASCIO DEL DUPLICATO DELLA LICENZA DI NAVIGAZIONE 
(da presentare all’Ufficio che ha rilasciato il documento originale) 

 
 

Al ________________________________
 
 
Il sottoscritto ____________________________________ nato a _________________________ il ______________________
e residente a ___________________________________ in via/piazza ___________________________________________
C.F. _______________________, avendo smarrito la licenza di navigazione dell’imbarcazione iscritta al 
n._______________ di codesti R.I.D. 
 

c h i e d e 
 
il rilascio del duplicato del documento. 
 
Si allega: 
1) ricevuta di versamento  Euro 25,00 c.c.p. __________________ intestato alla Tesoreria Provinciale 

dello Stato di _______________________ con la causale : “Capo XXIII - Cap. 3567”(1); 
 
2) denuncia di smarrimento/furto/distruzione (non  in bollo)(2) (3) (4). 
 
 
Il sottoscritto, è informato ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196,  che i dati sopraindicati 
verranno trattati in base alla normativa vigente esclusivamente per finalità connesse al conseguente procedimento.  
 
 
 
_________________ lì __________________                                                                 
     ____________________________________ 

     Firma 

 
Note: 
1. Il versamento della somma sul Capo XXIII va effettuato (con bollettino Mod CH8ter) sul c.c.p. della Tesoreria

Provinciale dello Stato nella cui giurisdizione si trova l’Ufficio competente al rilascio del documento. 
2. La denuncia (altro originale) di smarrimento (di furto o distruzione), con un documento attestante la vigenza della 

copertura assicurativa, costituisce autorizzazione provvisoria per la navigazione tra i porti nazionali per la durata 
di 30 giorni, a condizione che il certificato di sicurezza sia in corso di validità. 

3. Pagamento dello stampato della licenza di navigazione (Euro 2,38 per unità CE - Euro 2,54 per unità non CE). 
4. Per lo svolgimento delle procedure amministrative, i documenti possono essere inviati all’ufficio di iscrizione su 

supporto informatico o via telematica. La nuova licenza di navigazione è esente da bollo (art. 7 della legge
29.12.1990 n. 405).  
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DOMANDA PER L’IMPIEGO DI UNITÀ DA DIPORTO IN ATTIVITÀ COMMERCIALE 
 

     Al ______________________________________ 
                                                                                                                                                             (ufficio di iscrizione dell’unità )    

 
Il sottoscritto ________________________________________________________________________ nato a ___________________ il ___________________ 
e residente a __________________________ in via ________________________________________________________ legale rappresentante della
Società/Ditta Individuale __________________________________________, con sede a ______________________________________  in via
______________________________________________________________ Partita IVA _______________________________ iscritta al n. ________________
del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ___________________________, esercente l’attività di locazione e di noleggio di 
unità da diporto/diving/scuola nautica 
 

d i c h i a r a  
 

che le sotto notate unità da diporto (imbarcazioni/navi) iscritte presso codesto Ufficio verranno utilizzate: 
A) mediante contratti di locazione e noleggio,  
B) per l’insegnamento professionale della navigazione da diporto,  
C) come unità appoggio per le immersioni subacquee a scopo sportivo e ricreativo.  
 
1) Sigla ____________ N° ______________    _______________________  (indicare se in qualità di proprietario o armatore). 
 
2) Sigla ____________ N° ______________    _______________________ 
 
3) Sigla ____________ N° ______________    _______________________ 
 
In relazione a quanto sopra, a norma delle vigenti disposizioni, chiede che l’esercizio dell’attività svolta venga annotato 
sulla licenza di navigazione delle predette unità e nei R.I.D./R.N.D. di codesto Ufficio. 
 
Si allega: 
a) licenza di navigazione della/delle unità predette, unitamente al certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese 

presso la C.C.I.A.A. (o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000); 
b) ricevuta di versamento di Euro 15,00 (per ciascuna unità adibita a attività commerciale)(1). 
 
Il sottoscritto, è informato ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196, che i dati sopraindicati
verranno trattati in base alla normativa vigente esclusivamente per finalità connesse al conseguente procedimento.  
 
_________________ lì __________________ 

     ________________________________ 
                                                            Firma  

Note: 
1. Il versamento deve essere effettuato sul c.c.p. della Tesoreria Provinciale dello Stato nella cui giurisdizione si trova l’Ufficio

di iscrizione di ciascuna unità con la causale: Capo XXIII - Cap. 3567 -“aggiornamento licenza di navigazione”. 
Informazioni: 
a) L’unità da diporto adibite a noleggio o a locazione e noleggio deve essere sottoposta a visita ai fini del rilascio del certificato 

di idoneità al noleggio. 
b) L’Autorità Marittima annota l’attività svolta dall’unità sulla licenza di navigazione e rilascia (se adibita a noleggio) il

”ruolino di equipaggio”.   
c) Le unità impiegate nel noleggio beneficiano del gasolio agevolato, ma non possono trasportare più di 12 passeggeri escluso

l’equipaggio. 
d) Il codice della nautica dispone che il contratto di locazione, di sublocazione, di noleggio o di subnoleggio delle imbarcazioni

e navi da diporto va fatto per iscritto a pena di nullità e l’originale o la copia conforme deve essere tenuto a bordo in corso
di navigazione.  

e) Le unità da diporto impiegate in uso commerciale possono essere utilizzate anche in tutti e tre gli usi commerciali previsti,
ma le varie attività in cui sono impiegate devono risultare dalla licenza di navigazione. Le unità impiegate in
locazione/noleggio non possono essere utilizzate per attività puramente diportistica (non è ammesso uso promiscuo), 
mentre quelle impiegate in diving o per scuola nautica possono essere utilizzate anche per attività puramente diportistica. 

f) Si ricorda che solo personale munito di titolo professionale può comandare unità adibite a noleggio.  
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DICHIARAZIONE DELL’ UTILIZZATORE PER L’APPLICAZIONE IVA SUI 
CANONI DI LEASING NAUTICO 

(ricorso a percentuali forfetarie) 
Il sottoscritto……………………., nato a………………, il…../…../……… e residente 
in……………………………, Via/Piazza……………….., n…., Codice Fiscale………………, utilizzatore 
dell’unità da diporto ………………………………… in forza del contratto di locazione finanziaria (di seguito 
leasing) n°………....con Voi stipulato in data …../…../……. 

premesso 
a) che, ai sensi dell’art.7, co.4, lett. f), del DPR. n. 633/72 le prestazioni di leasing di mezzi di trasporto rese da 

soggetti domiciliati in Italia si considerano effettuate nel territorio dello Stato solo se utilizzate in Italia o in 
altro Stato membro della U.E.; 

b) che, al fine di superare le difficoltà connesse alla prova dell’effettivo utilizzo dell’unità da diporto in acque 
territoriali comunitarie, per esigenze di semplificazione con circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 49/E del 
7.6.2002 sono state stabilite delle percentuali forfetarie, basate sulle caratteristiche tecniche del mezzo 
nautico e, in particolare, sull’attitudine di quest’ultimo a uscire dalle acque territoriali comunitarie; 

c) che, ai fini della corretta applicazione delle percentuali forfetarie ai canoni di leasing, con circolare 
dell’Agenzia delle Entrate n.38/E del 22.7.2009 è stato altresì precisato che: 
- per “acque territoriali” sono da intendersi quelle comprese nel limite delle 12 miglia dalla costa; 
- tenuto conto delle difficoltà di dare una concreta dimostrazione delle rotte effettivamente seguite, in 

mancanza di prove concrete relative al superamento o meno del detto limite nel corso della navigazione, è 
consentito fare ricorso alle percentuali forfetarie stabilite dalla circolare n.49/E; 

- le percentuali forfetarie tengono già conto delle normali soste del mezzo (ad es. rimessaggio a secco per 
l’inverno, interventi di manutenzione ordinarie in cantiere ecc.) e pertanto lo stato di fermo rientrante 
nell’ambito dell’ordinario uso dell’unità da diporto, non costituisce, isolatamente considerato, elemento 
idoneo a disconoscere l’applicazione delle dette percentuali;  

- la constatazione che un’unità da diporto abbia navigato, con partenza ed approdo, tra due porti comunitari 
non costituisce, di per sé, elemento sufficiente a pregiudicare l’applicazione delle percentuali in 
questione, sempre che le relative caratteristiche tecniche rendano l’unità stessa idonea a solcare acque 
internazionali; 

- anche ai canoni da corrispondere nella fase antecedente alla consegna e all’utilizzo dell’unità da diporto 
(ad es. anticipo alla stipula e/o prelocazione) si applicano i parametri forfetari secondo quanto indicato 
nella risoluzione n.284/07; 

- al fine di consentire alla società di leasing la corretta determinazione della base imponibile 
dell’operazione, è prevista la compilazione da parte dell’utilizzatore della presente dichiarazione di 
utilizzo dell’unità da diporto; 

dichiara sotto la propria responsabilità che 
- né in forza del predetto contratto di leasing, né in forza di altri contratti stipulati dal sottoscritto, risulta 

alcuna limitazione alla navigazione al di fuori delle acque territoriali comunitarie; 
- il calcolo della navigazione dell’unità entro le acque territoriali comunitarie risulta oggettivamente 

difficoltoso in quanto richiederebbe una previsione di quanta parte di ciascuna delle singole rotte seguite 
dall’unità da diporto giorno per giorno durante la navigazione stessa verrà effettuata al di fuori dalle acque 
territoriali e ciò a prescindere dai porti di ormeggio abituali nonché di quelli di partenza e di arrivo e dalle 
normali soste del mezzo; 

- pertanto l’utilizzo del mezzo avverrà in coerenza con le caratteristiche tecniche di costruzione e con 
l’abilitazione alla navigazione dello stesso e pertanto sussistono tutte le condizioni per potersi avvalere delle 
percentuali di cui alla lettera b); 

- l’unità da diporto acquisita in leasing corrisponde alla tipologia contrassegnata con la “X” e firmata a lato 
della seguente tabella tratta dalla circolare citata da cui risulta la percentuale dei canoni di leasing da 
assoggettare ad IVA:  

 
 
 
… segue 
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 Tipologia dell’unità da diporto 
% del corrispettivo 
da assoggettare ad 

IVA 
Firma 

 unità a motore o a vela di lunghezza superiore a 24 metri 30%  
 

 unità a vela di lunghezza tra i 20,01 – 24,00 metri ed unità a 
motore di lunghezza tra i 16,01 – 24,00 metri 40%  

 unità a vela di lunghezza tra i 10,01 – 20,00 metri ed unità a 
motore di lunghezza tra i 12,01 – 16 metri 50%  

 unità a vela di lunghezza fino a 10 metri ed unità a motore di 
lunghezza tra i 7,51 – 12 metri 60%  

 

 unità a motore di lunghezza fino a 7,50 metri 90%  
 

 unità appartenenti alla categoria D (abilitate alla navigazione 
solo in acque protette) 100%  

 
Tutto ciò posto, il sottoscritto 

 chiede alla Vs. Società di assoggettare ad IVA, in base all’aliquota ordinaria in vigore al momento della 
fatturazione, i canoni (inclusi anticipo alla stipula ed eventuale prelocazione) del contratto di leasing nella 
percentuale forfetaria prevista dalla circolare n.49/E per la tipologia di unità nautica del presente leasing, 
come sopra individuata; 

 si impegna, qualora nel corso del contratto preveda di utilizzare l’unità da diporto in misura diversa da quella 
inizialmente dichiarata, a darvene immediata comunicazione tramite raccomandata A.R. al fine di garantire 
la corretta applicazione dell’IVA, mediante il ricorso a percentuali forfetarie adeguate e coerenti con le 
nuove modalità di utilizzo del mezzo nautico; 

 manleva la Vs. Società da ogni eventuale responsabilità dovuta ad infedeli dichiarazioni e in tal caso si 
obbliga a rimborsare integralmente ed in unica soluzione, a semplice Vs. richiesta scritta, qualsiasi somma 
che la Vs. Società - secondo quanto previsto dalla risoluzione n. 284 del 2007 - fosse tenuta a pagare a causa 
della riduzione dei canoni assoggettati ad IVA qui accordatagli, fatto salvo quanto previsto dal contratto di 
leasing e dal DPR. n. 633/1972;  

 nel caso di eventuali accertamenti nei Vs. confronti, si obbliga altresì a metterVi a disposizione l’eventuale 
documentazione utile in suo possesso. 

………………, li ……………. 
                                                                                                                                                     In fede 
        _______________________________ 
La firma è stata apposta in mia presenza 
__________________________________ 
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DICHIARAZIONE DELL’ UTILIZZATORE PER L’APPLICAZIONE IVA SUI 
CANONI DI LEASING NAUTICO 

(utilizzo extra UE) 
Il sottoscritto……………………., nato a………………, il…../…../……… e residente 
in……………………………, Via/Piazza……………….., n…., Codice Fiscale………………, utilizzatore 
dell’unità da diporto ………………………………… in forza del contratto di locazione finanziaria (di seguito 
leasing) n°………....con Voi stipulato in data …../…../……. 

premesso 
a) che, ai sensi dell’art.7, co.4, lett. f), del DPR. n. 633/72 le prestazioni di leasing di mezzi di trasporto rese da 

soggetti domiciliati in Italia si considerano effettuate nel territorio dello Stato solo se utilizzate in Italia o in 
altro Stato membro della U.E.; 

b) che, al fine di superare le difficoltà connesse alla prova dell’effettivo utilizzo dell’unità da diporto in acque 
territoriali comunitarie, per esigenze di semplificazione con circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 49/E del 
7.6.2002 sono state stabilite delle percentuali forfetarie, basate sulle caratteristiche tecniche del mezzo 
nautico e, in particolare, sull’attitudine di quest’ultimo a uscire dalle acque territoriali comunitarie; 

c) che l’Agenzia delle Entrate, nel fornire taluni chiarimenti ai fini della corretta applicazione delle percentuali 
forfetarie ai canoni di leasing, con n.38/E del 22.7.2009 ha tra l’altro precisato che un’eventuale 
dichiarazione da parte dell’utilizzatore di un utilizzo dell’unità da diporto in acque territoriali secondo 
percentuali inferiori a quelle stabilite in via presuntiva potrà legittimare una tassazione inferiore solo se siano 
forniti alla società di leasing elementi idonei a tale scopo (cfr. risoluzione n. 284 del 11.10.2007), 

dichiara sotto la propria responsabilità che 
- né in forza del predetto contratto di leasing, né in forza di altri contratti stipulati dal sottoscritto, risulta 

alcuna limitazione alla navigazione al di fuori delle acque territoriali comunitarie; 
- la presunta navigazione dell’unità da diporto avverrà fuori dalle acque territoriali comunitarie in misura 

superiore alle percentuali stabilite in via presuntiva dalla circolare n.49/E per unità della medesima categoria 
sulla base della seguente motivazione e del documento allegato alla presente e di seguito specificato (n.b. 
indicare e controfirmare) 

 
MOTIVAZIONE Firma 

  

 
- pertanto non sussistono tutte le condizioni per potersi avvalere delle percentuali di cui alla lettera b); 
- l’unità da diporto acquisita in leasing corrisponde alla tipologia contrassegnata con la “X” e firmata a lato 

della seguente tabella tratta dalla citata circolare: 
-  
 Tipologia dell’unità da diporto Firma 

 Unità a motore o a vela di lunghezza superiore a 24 metri  
 

 Unità a vela di lunghezza tra i 20,01 – 24,00 metri ed unità a motore di 
lunghezza tra i 16,01 – 24,00 metri 

 
 

 Unità a vela di lunghezza tra i 10,01 – 20,00 metri ed unità a motore di 
lunghezza tra i 12,01 – 16 metri  

 Unità a vela di lunghezza fino a 10 metri ed unità a motore di lunghezza 
tra i 7,51 – 12 metri 

 
 

 Unità a motore di lunghezza fino a 7,50 metri  
 

 Unità appartenenti alla categoria D (abilitate alla navigazione solo in 
acque protette) 

 
 

 

… segue 
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Tutto ciò posto il sottoscritto 
 chiede alla Vs. Società di assoggettare ad IVA i canoni (incluso anticipo alla stipula ed eventuale 

prelocazione) del contratto di leasing in una percentuale inferiore rispetto a quella indicata nella Circolare 
n.49/E del 2002 per unità della medesima categoria e pari, nel caso di specie, al ... % del loro ammontare 
complessivo in base all’aliquota ordinaria in vigore al momento della fatturazione; 

 si impegna, qualora durante la durata del contratto l’utilizzo avverrà entro le acque territoriali della U.E., a 
darvene immediata comunicazione tramite raccomandata A.R., al fine di garantire la corretta applicazione 
dell’IVA secondo con le nuove modalità di utilizzo del mezzo nautico; 

 manleva la Vs. Società da ogni eventuale responsabilità dovuta ad infedeli dichiarazioni e in tal caso si 
obbliga a rimborsare integralmente ed in unica soluzione, a semplice Vs. richiesta scritta, qualsiasi somma 
che la Vs. Società - secondo quanto previsto dalla risoluzione n. 284 del 2007 - fosse tenuta a pagare a causa 
della riduzione dei canoni assoggettati ad IVA qui accordatagli, fatto salvo quanto previsto dal contratto di 
leasing e dal DPR. n. 633/1972;  

 nel caso di eventuali accertamenti nei Vs. confronti, si obbliga altresì a metterVi a disposizione l’eventuale 
documentazione utile in suo possesso. 

 
………………, li ……………. 

           
     In fede 

        _______________________________ 
La firma è stata apposta in mia presenza 
__________________________________ 

 










